
ARENZANO
Muvita - Science Centre
via Marconi 165 - Loc. Terralba
Tel 010 910001
www.muvita.it
segreteria@muvita.it

CAMPOLIGURE
Museo della Filigrana
Via della Giustizia 5
Tel 010 921055
www.museofiligrana.org
info@museofiligrana.org

COGOLETO
Museo Civiltà Contadina
Via Ciosa 1 - Loc. Sciarborasca
Tel 010 9188142

MASONE
Museo Civico Andrea Tubino - Museo del Ferro
Convento degli Agostiniani
Tel 010 926003 - 926493
http://digilander.libero.it/museomasone/
museo.masone@libero.it

MELE
Museo della Carta - Centro di Raccolta,
Testimonianza ed Esposizione dell'Arte Cartaria
Via Acquasanta 251
Tel 010 638103

ROSSIGLIONE
Museo Passatempo
Via Sciutto 2 - Loc. S. Anna
Tel 010 9239921
info@museopassatempo.it

PONENTE

I MUSEI>

* Sono qui elencati solo i musei situati nella provincia di
Genova. Per informazioni su tutti i musei pubblici e privati
della città di Genova si rimanda al sito www.museigenova.it.
Gli orari di apertura e altre informazioni particolari possono
essere richiesti contattando direttamente i singoli musei
oppure consultando il sito www.culturainliguria.it.
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PROVINCIA DI GENOVA - Turismo - Tel. +39 01054991 www.provincia.genova.it promozione.turistica@provincia.genova.it

UFFICI DI INFORMAZIONE TURISTICA IAT DELLA PROVINCIA DI GENOVA

COMUNE DI GENOVA
- Aeroporto C. Colombo
Tel. e Fax +39 010.6015247
genovaturismoaeroporto@comune.genova.it
- IAT De Ferrari
Tel. + 39 010.8606122
genovaturismodeferrari@comune.genova.it
- IAT Via Garibaldi
Tel. + 39 010.5572903

IAT ARENZANO
Lungomare Kennedy
Tel. e Fax +39 010.9127581
iat@comune.arenzano.ge.it
IAT BOGLIASCO-GOLFO PARADISO
Via Aurelia, 106
Tel. e Fax +39 010.3470429
iat@prolocobogliasco.it
IAT CAMOGLI
Via XX Settembre, 33
Tel. +39 0185.771066
Fax +39 0185.777111
info@prolococamogli.it
IAT CAMPOLIGURE VALLI STURA E ORBA
Via della Giustizia, 5 - stagionale
Tel. e Fax +39 010.921055
prolococampo@yahoo.it
IAT CASELLA
Stazione Ferroviaria - stagionale
Tel. +39 010.9682128
iat@comune.casella.ge.it
IAT CHIAVARI
Corso Assarotti, 1
Tel. +39 0185.325198
Fax +39 0185.324796
iat.chiavari@provincia.genova.it

GORRETO - Punto Informazioni
Turistiche C/o Comune,
Via Capoluogo - stagionale
Tel. e Fax +39 010.9543022
info@gorreto.org
IAT LAVAGNA
Piazza Torino (Stazione F.S.)
Tel. +39 0185.395070
Fax +39 0185.392442
iat.lavagna@gmail.com
IAT LAVAGNA CAVI
Via Lombardia, 53 - stagionale
Tel. e Fax +39 0185.395680
iat.lavagna@gmail.com
IAT MONEGLIA
c/o Pro Loco - Corso L. Longhi, 32
Tel. e Fax +39 0185.490576
info@prolocomoneglia.it
IAT NE
c/o Pro Loco -Piazza dei Mosto, 19
Tel. e Fax +39 0185.387022
info@nevalgraveglia.it
IAT PORTOFINO
Via Roma, 35
Tel. e Fax +39 0185.269024
iat.portofino@provincia.genova.it
IAT RAPALLO
Lungomare Vittorio Veneto, 7
Tel. +39 0185.230346
Fax +39 0185.63051
iat.rapallo@provincia.genova.it
IAT RECCO
Via Ippolito d’Aste, 2 A
Tel.+39 0185.722440
Fax +39 0185.721958
iatpro@libero.it

IAT REZZOAGLIO
c/o Pro Loco,Via Roma - stagionale
Tel. +39 0185.870432
proloco.rezzoaglio@aveto.it
IAT RIVA TRIGOSO
Via Verdi, 1 - stagionale
Tel. +39 0185.457011
Fax +39 0185.459575
IAT SANTA MARGHERITA LIGURE
Piazza Vittorio Veneto
Tel. +39 0185.287485
Fax +39 0185.283034
iat.santamargheritaligure@provincia.genova.it
IAT SANTO STEFANO D’AVETO
Piazza del Popolo, 6
Tel. +39 0185.88046
Fax +39 0185.887007
turismo@comune.santostefanodaveto.ge.it
IAT SESTRI LEVANTE
Piazza S. Antonio, 10
Tel. +39 0185.457011
Fax +39 0185.459575
iat.sestrilevante@provincia.genova.it
IAT TORRIGLIA
Via Nostra Signora della Provvidenza, 3
Tel. +39 010.944175
Fax +39 010.9453007
info@parcoantola.it
IAT USCIO
c/o Pro Loco - Via Vittorio Veneto 100
Tel e Fax +39 0185.91101
prolocouscio@libero.it
IAT ZOAGLI
Via Merello, 6 A - stagionale
Tel. e Fax +39 0185.259127
iat.zoagli.ge@email.it
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Provincia di Genova,
scaglie di mare, profumi di bosco.
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MAR LIGURE

Ponente

Provincia di Genova
Assessorato al Turismo

Tipico gozzo sulla spiaggia di Voltri



PONENTE

L’Eden sotto casa, da godere tutto l’anno. Solo un pugno di chilometri separa il

Ponente Genovese da Genova (20 km), da Milano (150 km) e da Torino (200 km).

Ottimi collegamenti (ferrovie, strade, autostrade, aeroporto) lo rendono ancora più

accessibile. Il sole, spiagge sabbiose, ampie e ben attrezzate, impianti sportivi

d’eccellenza come i campi da golf di Arenzano e Cogoleto e la pista ciclabile tra

Arenzano, Cogoleto e Varazze, l’avvistamento dei cetacei, la palestra subacquea e le

immersioni nei fondali su cui è adagiata la Haven.

Full immersion nell’arte, nella cultura e nella storia per farsi sedurre da musei,

borghi storici, luoghi dello spirito e soprattutto dalle fastose ville patrizie

incastonate in parchi lussureggianti. Senza dimenticare i piaceri della tavola che il

basilico di Prà, la farinata di Pegli e i focaccini di Voltri regalano. Come pure i riti

antichi dei maestri di bottega quali gli argentieri di Campo Ligure. Piccoli grandi

artisti che tramandano quest’angolo di Liguria come una terra di esperti artigiani. E

ancora. La natura incontaminata delle valli del Genovesato, il cui fiore all’occhiello è

il Parco Naturale Regionale del Beigua. Un mondo verde da assaporare con

escursioni e passeggiate.



Cabine a Cogoleto
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EMOZIONI SUL MARE>

Navebus sul molo di Pegli

Navebus, servizio di
trasporto pubblico locale
integrato nella rete
genovese, è il
collegamento marittimo
tra il Porto Antico di
Genova-centro e il Molo
Archetti di Pegli.
In funzione dal
1° agosto 2007
(www.amt.genova.it).

Collegamenti
marittimi

Fra le case e le delegazioni del Ponente genovese spuntano spiagge sabbiose e
calette rocciose che punteggiano la costa ad ovest del centro storico della
Superba, al di là di Sampierdarena, Cornigliano e Sestri Ponente, fino a Pegli,
Prà, Voltri e Vesima. Poi si aprono i litorali cult di Arenzano e Cogoleto, centri
balneari inseriti ormai nella Riviera di Ponente. Dotati di strutture ricettive e di
servizi turistici di qualità, accolgono i numerosi ospiti, grazie alla clemenza del
loro clima, in tutte le stagioni. Il posto giusto per fare immersioni nei ricchi
fondali, dove poseidonie e pesci sono numerosissimi, andare in canoa e
praticare gli sport nautici e velici.

Il mare da vivere intensamente
in ogni stagione
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EMOZIONI SUL MARE>

Porta della Riviera genovese di Ponente, Pegli
fin dall’800 era una delle località balneari più
in della costa ligure. A renderla celebre in
Italia e all’estero furono nobili, artisti e
intellettuali giramondo, russi, inglesi e
tedeschi, che, abbandonate le nebbie e le nevi
del Grande Nord, arrivavano numerosi per
svernare al sole del Mediterraneo. Ancora
oggi a Pegli, che ha mantenuto lo charme
tipico dei centri balneari e vacanzieri della
Riviera di Ligure, si respira l’atmosfera
cosmopolita e raffinata di quegli anni davvero
formidabili. Paese delle due primavere, perché
secondo i meteorologi il suo clima,
particolarmente mite in ogni periodo
dell'anno, è il migliore della Liguria, subito
dopo quello di Ospedaletti, sia per la
vicinanza al mare, sia per le alte montagne
che la proteggono e impediscono alla
tramontana di raggiungere la costa.
Quartiere più elegante del Ponente genovese,
a pochi chilometri dal centro della Superba,
ha conservato il rutilante Lungomare,
impreziosito da alte palme, su cui si
affacciano alberghi belle epoque e l’ampia
spiaggia. Da sempre il piccolo scoglio nero,

chiamato Prìa pulla (pietra polla, il femminile
di pollo), si erge a 200 m. dalla costa.
Famosa per l’abilità dei suoi maestri d’ascia,
che per secoli hanno costruito gozzi sulle sue
spiagge, Prà è oggi un centro d’eccellenza per
gli sport della voga e del canottaggio. Lo si
può praticare nelle calme acque, comprese
tra il porto moderno (VTE, Voltri Terminal
Europa, adibito alla movimentazione dei
container), che condivide con Voltri, e il mare
aperto, dove si sono tenuti nel 2002 i
Campionati del Mondo. Qui è sorto il Rowing
Center, sede del Centro della Federazione
Canottaggio, costituito da due edifici a
carena di nave rovesciata, rivestititi in doghe
di rame e collegati tra loro da una terrazza di
legno che si affaccia sui pontili per le
imbarcazioni, dotato di palestre e
rimessaggio canoe.
La costa di Voltri è il punto più settentrionale
del Mar Mediterraneo occidentale, come
indica un cartello alla foce del torrente Leira. Il
14 settembre 2008 è stata inaugurata, dopo
anni di lavori, la Nuova Passeggiata a mare tra
il Leira e il Cerusa. Vi sono due spiagge: a
destra del Leira quella di Sant'Erasmo, a

Le spiagge più belle della città
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sinistra quella di Sant'Ambrogio.
Più a ponente Vesima, confine occidentale
del comune di Genova, piccolo borgo
marinaro formato da poche case e
stabilimenti balneari, è stretta tra la Via
Aurelia, la collina di Crevari e la spiaggia. Dal
10 agosto 2007, anche gli animali domestici
hanno la possibilità di godersi il sole e il mare
su una spiaggia attrezzata e gratuita tutta
dedicata a loro. La prima in Liguria ad aprirsi
agli amici a quattro zampe, dispone di docce
per lavare e abbeverare gli animali, un
distributore di palette per la raccolta di
deiezioni e cestini per i rifiuti. A Vesima si
trova anche il Renzo Piano Building Workshop,
sede dello studio di Renzo Piano, architetto di
fama mondiale nato a Pegli nel 1937. Lo
studio-laboratorio internazionale di
architettura, sotto l’egida dell’Unesco, si erge
tra la collina di Crevari e il mare, esattamente
a Punta Nave. Costituito da un sistema di
terrazze con vetrate, aperte sul paesaggio
attorno, e lucernai fotosensibili, che regolano
l’intensità dell’illuminazione naturale, viene
raggiunto con un mezzo di trasporto a
cremagliera.

Nei secoli passati molti Pegliesi,

esperti marinai e pescatori, sono

emigrati, fondando delle colonie nel

Mediterraneo. Nel 1540 la nobile

famiglia dei Lomellini, signori di Pegli,

ebbe in concessione dall'imperatore

Carlo V l’isola tunisina di Tabarca,

dove si trasferirono numerosi Pegliesi

per praticarvi la pesca del corallo.

Nel 1738 a Carloforte e nelle vicine

Calasetta e Sant'Antioco, isole nel sud

della Sardegna, iniziò la penetrazione

di Tabarchini e Pegliesi, per dedicarsi

alla raccolta del corallo, alla pesca del

tonno, alla produzione del sale e

all'arte della marineria. I maestri

d'ascia di Carloforte erano considerati

dall'ammiraglio Orazio Nelson i

migliori del Mediterraneo. Ancora oggi

la popolazione di quelle isole parla un

dialetto simile a quello che si parlava

a Pegli nei secoli scorsi.

I nomi delle strade di Carloforte sono scritti
anche in genovese

Andar per mare
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Lasciata definitivamente la Superba, dopo
Vesima inizia la Riviera di Ponente, ormai
entrata nel ghota delle vacanze marine, con
Arenzano e Cogoleto, località che
costituiscono la Riviera del Beigua. Qui il
clima è mite e il cielo è perennemente
azzurro, grazie alla tramontana e alle
brezze marine che tengono lontane le
piogge e le afe estive. Qui l’offerta turistica
è di ottimo livello, diversificata per prezzi e
proposte. I due borghi sono animati tutto
l’anno non solo per fare bagni di sole e di
mare ed immersioni, ma anche per
praticare sport (golf, tennis, vela,
equitazione), visitare i borghi storici
dell’entroterra e compiere escursioni nel
Parco Naturale Regionale del Beigua.
Ad Arenzano si trovano ancora gli alberghi di
fascino dalle intriganti atmosfere fin de
siècle che la resero famosa. Sul Lungomare,
intitolato al cantautore genovese Fabrizio De
André, inaugurato il 15 aprile 2006, si
allineano palme secolari, giardini attrezzati
per i piccoli, bar e ristoranti. Mentre sulle
spiagge si susseguono gli stabilimenti con
cabine e ombrelloni colorati. Il porticciolo

turistico ospita cabinati, yachts e barca a vela
d’altura al riparo di Capo San Martino con la
famosa pineta, le ville, gli impianti sportivi e
la spiaggia di Marina Grande. La scogliera con
i suoi anfratti rocciosi si riflette in acque
limpide. Il posto giusto dove immergersi per
farsi incantare dal mondo sommerso ricco di
pesci colorati e dalle praterie di Poseidonia
oceanica. I fondali tra Arenzano e Punta
Invrea sono stati proposti da Natura 2000
come Sito d’Interesse Comunitario. L'8
giugno del 2008 è stata aperta la prima
palestra subacquea. L'unica in Italia, occupa
un'area complessiva di 1.200 mq., a 15 m. di
profondità, ed è formata da elementi in
cemento armato utili per l'esercitazione dei
subacquei. Ad un miglio e mezzo a ponente
del porto, su un fondale di 74 m., si trova il
relitto della superpetroliera Haven (250.000
t.), affondata il 14 aprile 1991. Divenuta la
casa di molti pesci, vi si effettuano
immersioni subacquee mozzafiato.
Arenzano è collegata a Cogoleto e a Varazze
con un'unica passeggiata dotata di pista
ciclabile, realizzata sul tracciato della vecchia
ferrovia (7 km).

La Riviera del Beigua al top
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Antico borgo di pescatori, i vicoli di Cogoleto,
che dal caruggio centrale scendono verso la
spiaggia, si chiamano ancora oggi come nel
passato scali, in quanto erano utilizzati per
mettere in mare le barche. Padrone assolute
della spiaggia, in estate sono sostituite dalle
cabine degli stabilimenti.
Anfiteatro di mare blu e di verde
lussureggiante, la promenade del Lungomare
è un vero e proprio giardino fatto di palme,
fiori, arbusti della macchia mediterranea e
pini d’Aleppo che si spingono fino alla pineta
di Arenzano ad est ed ai Piani di Invrea ad
ovest. Alla foce dell’Arestra si estende un’oasi
naturale popolata da uccelli migratori,
gallinelle d’acqua e anatre.
La spiaggia di sabbia e le scogliere dagli
splendidi anfratti sono ideali per il turismo
balneare, la pesca sportiva e gli sport nautici.
Il Porticciolo è ben attrezzato per accogliere
barche da diporto. Importanti erano i
Cantieri Navali Bianchi e Cecchi, fondati nel
1941. La barche Flying Dutchman, costruite
qui, hanno vinto oro e argento alle Olimpiadi
di Mosca del 1980 e la medaglia d'oro nei
mondiali di questa specialità.

> Arenzano. Marcia internazionale Mare

e Monti, settembre. Gara non

competitiva, si svolge lungo percorsi

panoramici inseriti nello spettacolare

scenario marino e montano alle spalle

della località turistica rivierasca.

www.maremontiarenzano.org

> Cogoleto. Festa patronale di

San Lorenzo, 10 agosto. Da non perdere

la tradizionale processione con la Cassa di

San Lorenzo ed i Cristi portati da numerose

Confraternite liguri. Fuochi d’artificio sul

mare e stand gastronomici organizzati

dalla Confraternita attorno all’Oratorio

di San Lorenzo. I festeggiamenti

durano una settimana con concerti,

conferenze, rassegne sportive e mercatini.

> Pegli. Festa del Mare, luglio.

Il calendario è fitto di appuntamenti.

Sono molti gli spettacoli teatrali, i

concerti di musica dal vivo con giovani

band emergenti, spettacolo pirotecnico,

le gare e i giochi per bambini.

Feste di mare e monti

7

Cogoleto, fontana in centro



Il Castello di Campo Ligure
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Antica credenza con suppellettili d’epoca

Nella frazione di

Sciarborasca, a 4 km

da Cogoleto, su

un’altura dell’interno,

sono stati allestiti

l’Ecomuseo Contadino,

percorso pedonale con

pannelli esplicativi per

far conoscere gli antichi

mestieri, e

il Museo della Civiltà

Contadina in una tipica

casa contadina ligure.

Sulle orme della
civiltà contadina
a Sciarborasca

Sulla costa prima Sestri Ponente, poi Pegli, Prà,Voltri eVesima, fanno parte delle due
municipalità di Ponente della Grande Genova, e poi Arenzano e Cogoleto con i loro palazzi,
ville, chiese e musei testimoniano lo stretto rapporto che queste località hanno avuto ed
hanno con il mare. Una manciata di chilometri e ci si lascia alle spalle il mare per salire nella
Valle Stura, disegnata dal torrente omonimo, che insieme allaValle Orba s’incunea sulle
alture fino al confine con il Piemonte. Nel silenzio di questo mondo, profondamente legato
alla cultura contadina, si entra in punta di piedi nei paesini fermi nel tempo con i vicoli, le
case e i ponti in pietra che scavalcano torrenti dalle fresche acque trasparenti. I musei
allestiti ne documentano sia la storia sia le sapienze di inestimabili creazioni artigiane.

Terra e mare culle di antichi
saperi, arti e mestieri
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I fasti della Belle Epoque a Pegli.
A Sestri Ponente vale la pena salire sul Monte
Gazzo fino al Santuario della Madonna della
Misericordia (421 m.), più noto come
Santuario di Nostra Signora del Gazzo, eretto
dagli scampati alla peste del 1656. Nei pressi
vi è il Museo Speleologico del Monte Gazzo.
In località I Righetti è stato aperto un
osservatorio astronomico gestito
dall'Università Popolare Sestrese (1984).
Inoltre è stato istituito il Parco Urbano del
Monte Gazzo che prevede la bonifica delle
cave di calce dismesse. Il panorama è
sorprendente: lo sguardo sulla costa spazia
dalla Lanterna di Genova ad Arenzano, e sulle
ampie vallate dell'entroterra. Ridiscesi sul
litorale, dopo pochi chilometri si arriva sul
Lungomare di Pegli, impreziosito da esempi di
architetture liberty ed eclettiche come il
Castello Chiozza (1880, sui resti del fortilizio
dei Lomellini del XVI sec.), oggi sede dell’Hotel
Miramare, e il Castello Vianson (1907, al
posto delle case di scoglio preesistenti),
entrambe a picco sul mare. La romantica Villa
Pallavicini ospita il Museo Archeologico. Pezzi
unici sono lo scheletro di orso delle caverne,

sapientemente collocato nella prima sala, e i
monili recuperati dalle sepolture paleolitiche,
come quella del Principe delle Arene Candide. La
vicina Villa Centurione Doria è sede del Museo
Navale, le cui collezioni documentano lo stretto
rapporto tra la Liguria ed il mare a partire dal
Medioevo fino all'età moderna. Il pittore
Giovanni Andrea Ansaldo, nato a Voltri nel 1584,
vi lasciò alcune opere di notevole pregio. Nella
Chiesa di Sant’Ambrogio, costruita nel 1620 su
un edificio preesistente del 1266, vi sono sul
primo altare a destra la Natività di Maria, sul
terzo l’Annunciazione e sul quarto
Sant’Ambrogio che assolve Teodosio. Nella Chiesa
di San Nicolò ed Erasmo (1652) si ammirano sul
terzo altare Il Viatico di Santa Lucia e sul quarto
San Carlo Borromeo tra gli appestati.
Non solo mare e golf ad Arenzano. Ma anche
intensi luoghi della fede. La devozione al
Bambino di Praga giunse il 25 settembre del
1900 nella chiesina del Convento dei
Carmelitani (1889), dove furono posti prima un
quadro e due anni dopo una copia della statua
praghese. Il Santuario di Gesù Bambino di
Praga inaugurato nel 1908, nel 1928 fu
consacrato e insignito da Pio XI del titolo di

Pegli Belle Epoque, Arenzano mistica
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Basilica minore. La Chiesa in stile
neo-rinascimentale è a croce latina. Nel catino
absidale vi è il Trono con il Bambino, grande
affresco di Renzo Bonfiglio. Alle pareti sculture
maiolicate di Angelo Biancini di Faenza. Sotto la
Chiesa in una grotta artificiale vi è in esposizione
permanente un presepio di ceramica di Albissola di
E. Salino. La Parrocchiale dei Santi Nazario e Celso,
ricostruita in forme barocche dopo l’ultima guerra
mondiale, conserva, a sinistra dell’entrata, il dipinto
di Orazio De Ferrari Madonna porgente il Bambino
a San Felice da Cantalice. A sinistra della Chiesa è
posto il quattrocentesco Oratorio di Santa Chiara.
Su un poggio panoramico, a mezza costa a levante
della città, si eleva il Santuario di Nostra Signora
delle Olivette. Rimaneggiato nel ‘700, fu luogo
di devozione per i naviganti che vi lasciarono
numerosi ex-voto. Il Muvita (www.muvita.it) è un
science centre interattivo e multimediale dedicato
al rapporto fra uomo, ambiente ed energia. Anche
Cogoleto si vanta di aver dato i natali a Cristoforo
Colombo come è scritto su una lapide in Via Rati,
nel centro storico dalle facciate dipinte, dagli
archi e dai portali ben conservati. L’Oratorio di
San Lorenzo (XIV sec.) custodisce la tela Martirio
del Santo, di G.B. Carlone.

Lo straordinario sviluppo

dell’industria cartaria diede nel XVII

secolo grande impulso artistico al

borgo di Voltri.

Di quel momento di splendore restano

un centro storico ancora riconoscibile

nell’antico percorso a nastro delle

contrade, chiese, conventi e oratori,

castelli.

La parrocchia di S. Nicolò ed Erasmo è

un edificio monumentale e di grande

qualità artistica: a pianta basilicale su

file di colonne binate, dalla spiccata

monumentalità ma definito da una

struttura leggera, luminosa e unitaria.

Fu edificata sul modello della chiesa

di S. Siro di Genova.

Ricca di altari a marmi policromi,

conserva al suo interno una vera

pinacoteca del Seicento genovese,

con opere di Andrea Ansaldo,

Orazio De Ferrari, Domenico Piola.

Voltri barocca
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Quasi a ridosso di Voltri, all’inizio della Valle
Stura, fra i torrenti Ceresolo, Acquasanta e
Gorsexio, che formano il Leira, posta sulla
sommità di uno sperone collinare, Mele era
nota per l’abbondanza di acqua nel suo
territorio. Questo favorì lo sviluppo di cartiere
che rappresentarono dal XVI sec. la sua
principale risorsa economica. Il Centro di
Raccolta, Testimonianza ed Esposizione
dell’Arte Cartaria, inaugurato nel 1997, si
trova nell’ex-Cartiera Sbaraggia (1756) a
Acquasanta Terme, frazione di Mele. Qui
rivivono le memorie di questo duro lavoro che
si svolgeva tra le mura degli edifizi per lo
papero. Vi è un laboratorio in cui s’insegna a
fare la carta a mano sotto la guida di maestri
cartai. È la sede anche del Circolo di studio
L’Arte di fare la Carta, organizzato insieme
alla Provincia di Genova, per ricostruire la
storia e i segreti di quest’arte antica. Sempre
ad Acquasanta Terme, sorge il Santuario di
Nostra Signora dell’Acquasanta. Secondo la
tradizione qui sarebbe esistita una piccola
cappella, edificata sulle rovine di un tempio
pagano dedicato alla ninfa Eja, e la statua
della Madonna sarebbe stata trovata dove ora

sorge la Cappelletta da un gruppo di pastori.
Dal ‘600 in poi al Santuario si recarono
moltissimi pellegrini e le antiche Confraternite
genovesi. La costruzione iniziò nel 1683 e
terminò nel 1710. Prima di giungere al
Santuario, nel punto dove sgorga una fonte
d’acqua sulfurea, sorge la Cappelletta (1769),
che accoglie l’antica statua lignea della
Vergine. Nel 1750 fu costruita, a monte della
Cappelletta, la Scala Santa, in cima alla quale
vi è la statua dell’Ecce Homo. Ancor oggi molti
devoti la salgono in ginocchio e i confratelli
con i Cristi e la Cassa della Madonna (15
agosto, Festa dell’Assunta). La pianta della
chiesa è a croce latina con un’unica navata e 4
altari laterali in cappelle. Alla sinistra,
entrando, vi è l’altare dei cartai, offerto dagli
artigiani ai loro santi protettori (San Giuseppe,
Santa Lucia, San Cipriano, e San Gottardo).
Masone, fabbri e chiodi. Oltre il Passo del
Turchino, al centro della Valle Stura, sorge
Masone con un bel centro storico raccolto in
alto sulla collina, che ebbe origine dal primo
nucleo abitato attorno al Castello (XII sec.),
distrutto nel 1747 durante la guerra di
successione austriaca. Nei secoli passati

L’ arte della carta e del ferro
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Masone era noto per la lavorazione artigianale
del ferro e la produzione di chiodi di qualità.
Questa antica attività, insieme a quella della
lavorazione del vetro, è raccontata nel Museo
Civico Andrea Tubino che espone anche reperti
d’etnografia e di archeologia della Valle Stura.
Oggi sono sopravvissute solo poche botteghe di
artigiani del ferro ancora battuto e forgiato a
mano. Il Museo è stato allestito nell’ex-
Convento degli Agostiniani (XVII sec.) che
ancora oggi mantiene la sua struttura originale.
Sono rimaste in perfetto stato di conservazione
le antiche celle dei monaci del terzo e del primo
piano, con soffitto a botte e a vela, e i locali
destinati alla panificazione, con la presenza dei
forni dell'epoca. L’adiacente ex-Parrocchiale
Nostra Signora dell’Assunta, costruita tra il
1580 e il 1584, è stata più volte rimaneggiata.
La sua facciata è stata rifatta nel 1907. Nel 1975
i lavori conservativi hanno portato alla scoperta
dell'antica cripta dove venivano sepolti i
monaci, gli abitanti e i forestieri fino al 1817.
Sede dell'Arciconfraternita della Natività di
Maria Santissima, nel suo interno ad unica
navata, sono conservati i grandi Crocifissi che
sono portati in processione dai confratelli.

> Confuoco, 20 dicembre. Il console

generale dell'Associazione Torre dei

Saraceni, nella veste dell'Abate del

popolo guida il corteo, con la

Compagnia dei Viandanti in abiti

medievali, dal centro del paese sino al

Municipio, ed incontra il Sindaco. Poi è

acceso il tradizionale falò.

> Dall’Est il culto del Piccolo Re. Nel

1628 la principessa Polissena

Lobkowitz donò ai Frati Carmelitani

Scalzi della Chiesa di Santa Maria

della Vittoria di Praga una statuina di

Gesù Bambino, vestita con abiti regali

spagnoli. In seguito ai prodigi

verificatisi per l'intercessione del

Bambino, iniziò la devozione per

questa immagine. Ad opera dei

Carmelitani Scalzi di Santa Teresa

d'Avila, religiosa devotissima a Gesù

Bambino, il culto per il Piccolo Re si

diffuse in tutto il mondo.

Arenzano: antichi
riti e culti venuti
da lontano
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Campo Ligure, il borgo della filigrana.
Nata forse in Cina e diffusa in Europa da
Fenici e Greci, l’arte della filigrana s’impose a
Campo Ligure nel 1884, quando Antonio
Oliveri, maestro orafo, vi si trasferì da Genova,
dove aprì una propria bottega. Da allora nelle
case-laboratorio, dell’antico e caratteristico
borgo medioevale immerso nel verde
dell'Appennino Ligure, mani abili creano
gioielli fatti con fili d'argento e d'oro
attorcigliati insieme in modo da formare una
piattina spessa meno di 1 mm. Riccioli,
rosette, cordoncini, volute: una ragnatela di
preziosi fili ritorti che danno vita a personaggi,
animali e gioielli animati da una fantasia e da
una creatività secolari.
Il Museo della Filigrana Pietro Carlo Bosio
(web.tiscali.it/museofiligrana/), al primo
piano dell’ex-Palazzo di Giustizia, espone 200
opere di straordinario valore artistico,
provenienti da ogni parte del mondo,
appartenenti in parte alla collezione di Pietro
Carlo Bosio donata nel 2000. I capolavori dei
valenti artigiani di ieri e di oggi si possono
ammirare presso il Centro Ligure della Filigrana
e nella Mostra Nazionale della Filigrana che si

svolge a fine agosto e nella prima settimana
di settembre, al piano terra del Museo.
Durante il periodo della mostra le botteghe
orafe sono aperte tutti i giorni, anche di
domenica. È l'occasione per vedere esposti
non solo gli oggetti di valore artistico, ma
tutto il campionario di una produzione ormai
molto diversificata. Inoltre, in alcuni laboratori
è possibile assistere in diretta alla lavorazione.
Rossiglione si fa in due.
Anche Rossiglione, nell’alta Valle Stura, come
Masone, fu centro della lavorazione del ferro
che ebbe un particolare sviluppo a partire dal
XVI sec. Sostituita poi da filande e cotonifici,
oggi prosperano l’industria del mobile e quella
dolciaria. Diviso in due borghi, Inferiore (XII
sec.) e Superiore (XIV sec.), presenta tracce del
suo passato medioevale nelle strette strade
con i bassi portici dalle volte a crociera e il
ponte a schiena d’asino in pietra sul torrente
Gargassa, nei pressi della confluenza di questo
nello Stura. La Parrocchiale Nostra Signora
Assunta (XVI sec.), a Rossiglione Inferiore, è
stata costruita demolendo il precedente
edificio d’epoca medioevale. Nel porticato
della facciata vi sono alcune colonne in pietra

I borghi della filigrana e del legno
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appartenute alla chiesa di un tempo. Nei
sotterranei sono state rinvenute centinaia di
tombe e un vasto cimitero lungo la navata
destra. Poco più in là vi è un altro interessante
edificio religioso, l’Oratorio dell’Assunta che
custodisce affreschi di buona fattura opera di
Andrea Semino (1586). La Collezione del
Museo Passatempo, frutto di una ricerca di
oltre 15 anni, ricostruisce alcuni aspetti della
cultura e della storia materiale del Bel Paese
del secolo scorso attraverso una raccolta di
motociclette, con un omaggio alla Guzzi e alla
Vespa della Piaggio, biciclette e oggetti,
risalenti ai quei decenni, ancora funzionanti.
Di singolare interesse è l’emporio, Da Netìn du
Spaccio, ricostruzione di quei negozi,
protagonisti degli anni Quaranta, dove si
trovava di tutto: dalla liquirizia ai bottoni,
dalla brillantina ai giocattoli, tra una bilancia e
l’affettatrice Berkel (tel. 010.9239921).
A Rossiglione Superiore, la Parrocchiale di
Santa Caterina, a 3 navate, risalente al XV sec.,
fu riedificata tra il 1607 e il 1609 in forme
barocche e neoclassiche. Nell’interno del
vicino Oratorio di San Sebastiano è conservato
un Crocefisso processionale (XVII sec.).

Antichissima testimonianza di fede,

le confraternite (casacce) sono note

come portatrici del Crocefisso, usanza

presente solo in Liguria. Infatti, oltre

alle Casse e ai gonfaloni, vengono

portate in processione queste

gigantesche immagini del Cristo con le

infiorature in lamina d’argento che

decorano i bracci della Croce.

Il titolo di cristezante rappresenta per

ogni membro della Confraternita una

profonda aspirazione personale e il

Crocefisso più ambito da portare è

quello chiamato il Moro, il più

pesante. Nel passato visto il gran

numero di portatori, nelle

Confraternite si tenevano delle vere e

proprie aste. Le ultime sono avvenute

negli anni Sessanta del secolo scorso,

quando per aggiudicarsi il Crocefisso

migliore occorreva una cifra

sufficiente all'acquisto di un'utilitaria.

Importo che era suddiviso tra tutti

i portatori.

Casacce, portatori
di Cristo e processioni
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La Badia di Tiglieto
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TRACCE DI STORIA>

La Cappella di Acquasanta

Acquasanta Terme,
le acque miracolose

Echi di storie antiche fatte di
lotte politiche e spiritualità
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Da Acquasanta a Masone a Campo Ligure a Tiglieto, le tracce della storia raggiungono
la Valle Stura e la Valle dell’Orba, fra alture e passi che viandanti e pellegrini fin dal
Medio Evo hanno percorso nei loro spostamenti dal Piemonte a Genova e viceversa.
Pregevoli sono le testimonianze di queste complesse vicende che si intrecciano con la
spiritualità, il potere politico e militare e la vita quotidiana delle genti di questi borghi.
Ad Acquasanta si sale con i pellegrini la Scala Santa che porta al Santuario e si può
ammirare l’originale impianto delle sue Terme. A Masone si sosta in raccoglimento
dinanzi al Romitorio che accoglie il Sacrario dei Martiri del Turchino e della Resistenza.
A Tiglieto nella millenaria Badia si è rapiti dal suo misticismo.

Sorgenti termali d’acqua
sulfurea, sgorgano
dalla Cappella ai piedi
della Scala Santa che
conduce al Santuario
di Acquasanta.
Considerate miracolose,
erano utilizzate fin
dall'antichità
per curare malattie
della pelle, gastriti e
sinusiti.
Lo Stabilimento Termale
è oggetto di un lungo
e accurato restauro.
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Masone, in lotta per la libertà. Dopo il tunnel
che passa sotto il Passo del Turchino si prende
a destra, seguendo le indicazioni per il Passo
del Faiallo, e si raggiunge il Forte Geremia di
grande importanza strategica. L’insediamento
militare si divide in due parti: un terrapieno
per le artiglierie, affacciato sul versante marino
e protetto esternamente da un duplice fossato
molto ampio, ed una caserma nel corpo di
fabbrica rettangolare incastonato nella
sommità del Bric Geremia. All’ingresso di
Masone, una breve deviazione risale la valle
formata dal torrente Vezzulla fino al Romitorio
che accoglie il Sacrario dei Martiri del Turchino e
della Resistenza in ricordo dei partigiani caduti
durante la lotta per la libertà dal nazifascismo,
la cui vicenda ha segnato profondamente la
storia di questa zona. E’stato edificato (1946-
50) sulle rovine della Chiesa di Santa Maria in
Vezzulla, uno dei monumenti più rilevanti della
vallata che in origine faceva parte di un
monastero dell'ordine cistercense, punto di
riferimento non solo spirituale ma anche
produttivo ed economico per la valle. Fondata
(XI sec.) dai Monaci Benedettini
Vallombrosiani, fu distrutta e interrata dalle

alluvioni e in seguito abbandonata. Ricostruita
a cura della Soprintendenza ai Monumenti
della Liguria, sono state messe in evidenza le
parti nuove rispetto a quelle originali
riconoscibili nelle absidi.
Campoligure, Pinocchio nel castello incantato.
Campoligure, uno dei borghi più belli d’Italia, ha
avanzato la sua candidatura al conferimento
della Bandiera Arancione. Il suo toponimo,
Campo, che risale all’accampamento fortificato
che le legioni romane vi avrebbero posto (III sec.
d.C), divenne Campo Freddo, derivato da frei,
ossia libero, in quanto non faceva parte dei
domini della Superba. Passato poi sotto il Regno
Sabaudo, assunse l’attuale nome nel 1884.
Il Castello (1309), circondato da prati e abeti,
costruito quando gli Spinola ottennero in feudo
Campo Ligure, edificato su un’altura, domina il
centro storico dalle case con i tetti rossi e i
fastosi palazzi affrescati e decorati. Al suo
interno vi è il Pinocchio Meccanizzato che fa
rivivere la storia del burattino più famoso del
mondo e dei suoi compagni d’avventure con 32
grandi scene, animate da circa 40 movimenti
(www.pinocchiomeccanizzato.it). All’ingresso
del paese vi è il barocco e ricco Oratorio dei Santi

Militari, burattini e monaci
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Sebastiano e Rocco (1647), che ospita uno dei più
bei presepi meccanizzati italiani. Al suo interno
Il Martirio di San Sebastiano, con San Rocco e
San Michele Arcangelo, di Domenico Piola.
La Badia di Tiglieto, ora et labora. Prima abbazia
cistercense in Italia e la prima al di fuori della
Francia, l’Abbazia di Santa Maria della Croce,
chiamata comunemente Badia di Tiglieto (1120),
aveva una giurisdizione che si estendeva su tutta
l’alta Val d’Orba. Vi risiedette lo stesso San
Bernardo, personaggio fondamentale
dell'evoluzione del Cristianesimo in Italia ed in
Europa. Nel 1647 fu ceduta al marchese Giò
Batta Salvago Raggi che ne fece la sua residenza
privata. Al complesso religioso si è interessata
fin dal 1985 la Provincia di Genova con una
serie di restauri che l’hanno riportata agli
antichi splendori, rispettando l'aspetto medievale
esteriore e la fattura secentesca degli interni, e
che hanno permesso di aprirla al pubblico.
L’abbazia, circondata da alberi secolari, è dotata
di un chiostro, di un convento, di una sala
capitolare e di una maestosa chiesa, dove gli
elementi romanici s’intrecciano a quelli gotici di
derivazione francese. La Badia è ancora abitata da
monaci della comunità dei Cistercensi di Roma.

Sono molte le neviere nella Valle

Stura, utilizzate per conservare la

neve. Tagliata in blocchi, avvolti in

sacchi di tela, era trasportata di notte

(perché il caldo del giorno non la

sciogliesse), a dorso di mulo, fino a

Genova, in Vico della Neve, vicino a

Piazza Soziglia, dove c’erano i

magazzini per conservarla e

distribuirla. Unico esempio di neviera

completamente in muratura è quello

in località Grilla, ristrutturato, a

pianta cilindrica, con copertura a

volta, alto 7,50 m. Sulle pendici di

Monte Penello (995 m.) vi sono i resti

di 4 grandi fosse, a forma di tronco di

cono rovesciato con il muro

perimetrale in pietra grezza, profonde

3-5 m.. La loro neve era usata per

rifornire la grande neviera in

muratura di Villa Pallavicini a Pegli,

dove era trasportata da una staffetta

di facchini con coffe rivestite di

lamiera di zinco.

Neviere, antenate
del frigorifero
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Gli ingredienti necessari per fare il Pesto



PONENTE

PROFUMI E SAPORI>

Una teglia di farinata

Il giallo di
Genova

La biodiversità gastronomica del Ponente genovese è assicurata dal mantenimento
delle tradizioni culinarie mai dimenticate della zona sotto il segno del mare, dei
prati e delle cime dell’entroterra. Anzi, sono custodite gelosamente e valorizzate
attraverso un’attenta produzione che coniuga il passato con le nuove tecnologie e le
coltivazioni biologiche. Un mondo di sapori, odori, profumi, prodotti e piatti che
rivivono ogni anno nelle numerose Sagre. Un’occasione unica per entrare nel cuore e
nello spirito più autentico di questa terra, dove le tradizioni gastronomiche sono lo
specchio fedele della fatica dei campi e del mare di contadini e marinai. Un viaggio
profumato di basilico, come quello ineguagliabile di Prà.

Tante specialità e un unico re:
il basilico.
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La farinata viene
preparata con la farina
di ceci, cotta in forno a
legna, in una teglia
rotonda di rame del
diametro di 80 cm, a
temperature altissime
(circa 350°). Per ottenere
il massimo del risultato
occorre far riposare
l’impasto di farina e
acqua per circa 6 ore
prima di cuocere.
Si mangia appena
sfornata, perché se si
raffredda perde tutto il
suo sapore.
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Dalla natura alla tavola, i prodotti del Ponente.
Acquasanta. A differenza dei canestrelli di
Santo Stefano D'Aveto e di Torriglia, quelli di
Acquasanta hanno lo zucchero in grani sulla
superficie. Sempre di pastafrolla, a forma di
ciambella, con foro centrale, sono
ineguagliabili per la colazione e la merenda
con il tè o per il dessert con un bicchierino di
vino dolce.
Pegli. La Farinata è realizzata dai famosi
farinotti pegliesi che da secoli si tramandano
la ricetta. Dello spessore di 5-7 mm, si deve
spaccare durante la cottura ed essere
croccante sopra (crostin) e morbida dentro.
Sempre con la farina di ceci si prepara anche
la panissa. Simile alla polenta, condita con olio,
limone, sale, pepe e un po’ di cipollotto fresco,
è servita fredda o appena intiepidita.
Prà. L’area del Parco del Basilico
(www.parco-basilico.it), che va dalla costa alle
colline terrazzate dell’interno, interessa la
zona di Prà più idonea alla coltura del basilico,
basandosi anche sulla documentazione
catastale di fine Settecento. Nelle sue speciali
serre, 15 aziende produttrici coltivano il
migliore basilico genovese DOP

(Denominazione di Origine Protetta), molto
tenero, dalle foglie piccole, verdi, profumate
come la macchia mediterranea, e prive di
sentori di menta. Indispensabile per preparare
l’inimitabile pesto genovese, il basilico è condito
con l’aria di mare. Non a caso nei velieri esiste
ancora una zona chiamata il giardinetto, in
quanto era riservata dai marinai genovesi alle
piantine di basilico necessarie per preparare il
pesto, a cui non potevano rinunciare neppure
durante la navigazione. Nella sede del Parco del
Basilico, inaugurata nel 2006, situata all'interno
di Villa Doria Podestà (1629), in Via Prà 63 (tel.
010.6131908), sono stati organizzati 3 percorsi
espositivi che raccontano la filiera del basilico, la
storia dell'Unione Agricola Genovese e quella
della proprietà Podestà. Da gustare anche il
liquore al basilico.
Tiglieto. I frutti di bosco (more di rovo e gelso,
fragole, lamponi, mirtilli, ribes e uva spina)
hanno un gusto speciale in quanto coltivati su
terreni incontaminati e ricchi di sali minerali.
Ottime le marmellate, i liquori, gli sciroppi, le
torte e i gelati prodotti nella zona.
Valle Stura e Valle dell’Orba. Le Valli del Latte e
dei Formaggi: così contadini ed allevatori hanno

Focaccia, pesto, sciroppi, vino e latte
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chiamato questa zona, dove è possibile fare un
vero e proprio tour grand gourmet alla scoperta
di prelibatezze genuine, con visite ad allevamenti,
caseifici ed aziende agricole che hanno applicato
le conoscenze e le tecniche del passato alle
nuove metodologie. I verdissimi pascoli,
tempestati di fiori, perfettamente irrigati dalle
acque incontaminate dei torrenti, forniscono
l’alimento sano per nutrire le mucche. Il risultato
è eccellente: latte d’alta qualità, formaggi
squisiti, ricotta profumata e carni saporite.
Voltri. Gustosa è la versione voltrese della
focaccia della mattina, con o senza cipolle.
Rispetto a quella genovese è più sottile e
croccante perché preparata con un impasto
più fluido. Cotta in teglie o sul fondo del forno,
durante la lievitazione e poco prima della
cottura è cosparsa con farina di mais perché
non si attacchi. Appetitosi anche i focaccini di
Crevari, fritti e ripieni di patate. Farina, olio d’oliva,
acqua e sale sono gli ingredienti, il cui impasto
deve essere lavorato a lungo da mani esperte.
Appena sfornati caldi e croccanti emanano un
odore appetitoso. Da gustare magari
con un bicchiere di vino bianco di Coronata
o di Bianchetta Genovese Valpolcevera Doc.

> Campo Ligure. Festa della Revzora,

periodo estivo. Si gusta la tradizionale

focaccia di farina di mais.

> Masone.

- Sagra dell’aglio, primo fine settimana

di settembre. In località Cappelletta,

l’aglio doc coltivato nella zona.

- Festa del Fungo, primo e secondo fine

settimana di settembre.

> Pegli. Sagra della Farinata, ultimo

fine di marzo e di settembre.

> Prà. Profummo de Baxaico, seconda

settimana di maggio. Si tengono anche

laboratori sul basilico.

> Rossiglione.

- Sagra del Formaggio, secondo fine

settimana di maggio.

- Mostra zootecnica provinciale, primo

fine settimana di settembre. Sfilano i

migliori capi dei bovini di razza bruna

allevati nella zona.

- Sagra della Castagna, prima

domenica di ottobre.

> Tiglieto. Sagra del Polentone, ultima

domenica di agosto. In località

Acquabuona.

> Voltri.

- Sagra della Focaccia, terzo fine

settimana di maggio.

- Sagra del Pandolce, dicembre.

Appuntamenti golosi
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Ciaspolata nel Parco del Beigua



PONENTE

ITINERARI DI SPORT>

Il campo da golf di Cogoleto

A distanza di qualche
chilometro l’uno
dall’altro si trovano due
campi da golf che
permettono agli amanti
del green di approffittare
del buon clima ligure
per giocare tutto l’anno.
> Circolo sportivo
Sant’Anna Golf
18 buche
Via Bellavista 1
Loc. Lerca
Cogoleto
> Golf Club Arenzano
9 buche
Piazza del Golf, 3
Arenzano

Golfisti nel
Ponente
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Fare sport a contatto con
la natura, in ogni stagione
È unico questo spicchio di Liguria, in cui le montagne sembrano voler fare il
bagno in un mare che parla da sé. Uno spicchio di Liguria dove si possono fare
tante e tali attività sportive da poter accontentare anche i più esigenti. E
d’altronde il Ponente genovese abituato ad avere a che fare con il mugugno dei
suoi abitanti, non può che fornire il meglio d’estate o inverno. Ogni sport trova il
suo spazio, dal canottaggio, che a Prà ha uno dei suoi centri d’eccellenza, al
trekking, che si può praticare anche a cavallo. Monti e mare, dove i più esperti
subacquei possono andare alla scoperta di relitti sul fondo, oppure per chi è alle
prime armi basta frequentare la palestra... sott’acqua.
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Jogging, vela, canoa, passeggiate in
bicicletta sono attività sportive praticate
quotidianamente in tutta la costa da Voltri
a Cogoleto , ma sport nel Ponente della
provincia di Genova è anche sinonimo della
mitica corsa Mare e Monti di Arenzano
(www.maremontiarenzano.org).
Probabilmente quest’evento rappresenta
nella maniera migliore il modo più bello e
più forte di fare sport inteso come
divertimento, come sfida a se stessi, senza
andare oltre i limiti. Di sport, insomma,
come possibilità di esercitare il corpo, non
tralasciando la mente. Perché durante la
marcia Mare e Monti il corpo è impegnato
nel percorso, la mente spazia su tutto
quello che di bello questo angolo di Liguria
mette a disposizione. Mare e Monti si
svolge ormai da venticinque anni nel
secondo week end di settembre e ogni volta
ha conosciuto un successo maggiore,
diventando un vero e proprio
appuntamento fisso per tutti gli
appassionati. Vecchi e nuovi, sempre di più.
Perché è un’occasione per stare insieme, per
verificare il proprio allenamento e per

divertirsi. È agonistica ma anche no, nel
senso che ognuno la interpreta come
preferisce, nel senso che l’agonismo è
rivolto verso se stessi. Francamente dell’albo
d’oro della Mare e Monti nessuno sa, ma
tutti quelli che vi hanno partecipato hanno
vinto. Perché hanno potuto godere del
paesaggio, della terra di Liguria che sa
regalare qualcosa di nuovo ogni volta che la
scopri e la riscopri. Perché questa fetta di
Liguria, se vogliamo, è paradigmatica di
tutta la regione: da scoprire. Non si scopre
da sola, si nasconde anche un po’. Ma se vai
alla ricerca della sua anima, delle sue
bellezze, delle sue sorprese, essa si svela
senza riserve. Si parte e si arriva ad
Arenzano, in un anello che circonda la
cittadina, che durante la Mare e Monti si
pavesa a festa, per celebrare una
manifestazione che è prima di tutto,
appunto, una festa. Per gli occhi, che
godono della bellezza ligure, per il corpo,
che si sente vivo e vero e attivo e coinvolto a
tutto tondo, e per la testa, che si libera di
tutte le tossine accumulate durante tutti gli
altri giorni dell’anno. Impossibile chiedere di

Di corsa, in bici, sul mare
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più a una manifestazione sportiva.
Ma Arenzano offre anche altro ai suoi
abitanti e ai suoi turisti amanti dello sport.
Il campo da golf Pineta, in uno scenario
incantevole, è frequentato da golfisti che
della disciplina nata in Scozia rivivono qui
tutto il fascino. Per chi vuole conoscere
meglio il mare e le sue attività, c’è la
palestra subacquea, in cui muovere i primi
passi nelle immersioni in mare, guidati da
istruttori esperti, ma dove anche i più
navigati trovano sempre nuove attrattive.
Chi ama il diving, comunque, può cimentarsi
nella visita al relitto della Haven. È stata una
tragedia, per rimediare alla quale ci sono
voluti anni, ma adesso la carcassa della
petroliera adagiata sul fondale tra Arenzano
e Cogoleto, abitata da mille colonizzatori
marini, è diventata un’attrattiva irresistibile.
Per tutti c’è poi la possibilità di partire alla
volta dell’avvistamento dei cetacei, il whale
watching, che riserva sempre forti emozioni
a grandi e piccoli. Infine è anche bello
passeggiare in bicicletta grazie alla
panoramica pista ciclabile che arriva fino
a Varazze.

Lo chiamano canale di calma, lo

chiamano fascia di rispetto,

comunque sia è il campo di gara

nato dal riempimento del mare

per far crescere il porto, è diventato

una grande occasione che Prà ha

saputo sfruttare. È davanti a questo

quartiere dell’estremo ponente

genovese, infatti, che è nato un

impianto che in qualche modo ha

restituito agli abitanti una parte di

quello che è stato tolto a un paesino

che una volta viveva di mare e

villeggiatura. Il canale di calma è

sede di un campo di gara di

canottaggio che è stato collaudato

da manifestazioni internazionali,

campionati del mondo giovanili,

e che ogni volta ha superato gli

esami a pieni voti. Un fiore

all’occhiello del ponente genovese,

anche perché al suo fianco ha creato

una pista ciclabile di circa tre

chilometri che è sfruttata da grandi e

piccini, ed è anche sorta una piscina

delle più moderne, che può

finalmente ospitare gli atleti del Gs

Aragno, storica società di Sestri, per

le loro ardenti partite di pallanuoto.

Calma e rispetto
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A fianco ad Arenzano c’è Cogoleto, che da
anni ormai vive una nuova primavera,
aiutata anche dallo sport. A Cogoleto,
infatti, si trova un impianto invidiato in
tutta la Liguria, con un campo da calcio
regolamentare in terreno sintetico, un
campo da calcetto, campi da tennis, e un
campo da rugby, (uno dei tre campi
esclusivamente dedicati a questa
disciplina in tutta la regione). Ma c’è
tanto spazio, naturalmente, anche per lo
sport non agonistico, quello da fare tutti
i giorni senza pensieri.
C’è il Golf Club Sant’Anna, dove
impegnarsi in un percorso a diciotto
buche che attira golfisti anche da fuori
regione. C’è il maneggio, per fare
passeggiate a cavallo negli itinerari più
vari, c’è la possibilità di fare immersioni,
come già per Arenzano, c’è il passaggio
della pista pedonale - ciclabile, quella che
da Arenzano porta fino a Varazze. E poi ci
sono itinerari escursionistici che ricreano
corpo e anima.
Come succede sull’Alta Via dei monti
liguri, (www.altaviadeimontiliguri.it), un

tracciato che attraversa tutto l’Appennino
ligure, e che nel Ponente del genovese si
può sfruttare dal Monte Beigua al Passo
del Turchino. Un itinerario dei più
affascinanti, per il quale non c’è bisogno
di alpinisti esperti, ma solo di persone
che desiderino stare a contatto con la
natura, in ogni stagione. Fare dello sport
sano all’aria aperta e sfruttare tutta
questa bellezza che ci viene data senza
nulla chiedere in cambio. Se non di
rispettarla come lei fa con chiunque la
frequenti. Lo sport, in fondo, insegna il
rispetto verso se stessi e verso gli altri.
E questa parte di Liguria è ricca di
itinerari, sentieri e passaggi da percorrere
a piedi o in mountain bike, o a cavallo.
Pensate a Tiglieto, immersa nel verde, con
la sua abbazia a diffondere da secoli
serenità in tutto l’ambiente. Qui c’è la
spiaggia sul torrente che costeggia il
paese, dove è possibile rilassarsi e fare il
bagno, e da qui partono percorsi, adatti a
tutti, da fare a piedi o in mountain bike.
Vicino a Tiglieto c’è Rossiglione, da cui si
può partire per il sentiero ad anello della

A cavallo, a piedi, sulle ciaspole
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Val Gargassa (www.parcobeigua.it).
Scavata dal torrente omonimo, che ha
creato un suggestivo canyon,
la Val Gargassa è un punto di
osservazione molto interessante anche
per le specie vegetali. Il percorso non è
difficile, anche se su sentieri a strapiombo
sul torrente, comunque messi in sicurezza
perché protetti da palizzate.
Percorsi, dunque, che conducono alle
scoperte più sorprendenti. Come succede
a Campoligure, da cui si può partire per
più e più itinerari immersi in paesaggi
incontaminati. Si può farlo anche dal
vicino centro ippico attrezzato di
Pratorondanino a cui possono affidarsi
tutti i cavalieri, dai bambini ai
principianti assoluti a quelli più esperti
che vogliono approfittare dell’occasione
di fare trekking in una zona che offre
tutto quello che può desiderare un
escursionista a cavallo.
Anche l’inverno offre le sue sorprese, a
cominciare da romantiche passeggiate
sulle ciaspole per scoprire angoli
incantevoli nel Parco del Beigua.

Sempre in tema di percorsi da fare a

piedi impossibile non citare

quello che parte da Acquasanta:

il sentiero Frassati.

Ristrutturato grazie anche ai

contributi della Provincia di Genova,

ha un percorso ad anello che propone

due versioni. Una dedicata a tutti e

una per gli escursionisti esperti. È un

sentiero magico, come tutti quelli

della Liguria, perché sebbene a poca

distanza dalla costa, conduce in uno

scenario completamente diverso,

da montagna vera e propria, cosicché

per affrontarlo bisogna essere pronti

e avere con sé tutto il necessario.

Dopo una breve via ferrata provvista

di cavo in acciaio, si raggiunge

la vetta a 702 metri, dove si trova

la cappelletta della Baiarda,

immersa in uno scenario unico.

Il sentiero magico
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Villa Duchessa di Galliera

La duchessa di Galliera
Maria Francesca Brignole
Sale De Ferrari (1811-88) è
stata donna di eccezionale
tempra e grande
filantropa. Discendente del
casato dei Brignole Sale,
ha fondato fra l’altro
l'Ospedale Galliera. Dalla
sua Villa di Voltri si sale al
Santuario della Madonna
delle Grazie (160 m. s.),
abbellito da un poderoso
campanile cuspidato,
annesso al Convento dei
Cappuccini, con la sua
tomba e quelle dei suoi
familiari.

La Marchesa
filantropa

Raffinate testimonianze della cultura botanica che caratterizzarono gli ambienti scientifici
genovesi alla fine del’700 e all’inizio dell’800. Ma anche ozi, feste, balli, cacce e dolce vita
in un mix d’intrighi politici e storie amorose. Pubbliche virtù e vizi privati della nobiltà
genovese che dal ‘600 fino ai primi anni del ‘900 fece costruire residenze spettacolari nel
Ponente genovese. Santuari esclusivi e buen retiro di questa società opulenta, furono
abbellite di parchi e giardini, scrigno prezioso d’opere d’arte e di piante esotiche e rare.
Visitarle fra Sestri Ponente ed Arenzano è come fare un’eccitante caccia al tesoro per
scoprire le più belle, ormai incluse nel tessuto urbano sviluppatosi nei secoli successivi.
Senza dimenticare i Parchi, gli orti e i giardini botanici dell’intero comprensorio.

Giardini spettacolo, orti
botanici e sentieri nel Parco
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Pegli. Alle spalle del Lungomare, in una via
parallela, vi è l'ingresso di Villa Durazzo
Pallavicini (www.villapallavicini.net). Suggestivi
già i primi passi lungo il viale che porta alla
Villa, sede del Museo di Archeologia Ligure che
conserva anche marmi dell'antica Roma. Poco
distante inizia un singolare viaggio nella
natura, pensato come una sceneggiatura in tre
atti dall'architetto genovese Michele Canzio,
scenografo del Teatro Carlo Felice, progettista e
ideatore della versione ottocentesca del parco
(1840-46) voluta da Ignazio Pallavicini e in
seguito dalla figlia Teresa. All’ingresso vi è
un'epigrafe che suggerisce di abbandonare le
preoccupazioni quotidiane per assaporare la
natura. Nei viali sfilano alberi di pregio: lecci in
quello Gotico, abeti nel Romitaggio Montano e
camelie nell'omonimo viale che creano un
evento con la loro fioritura in marzo. Ma anche
monumenti vegetali come il faggio dalla rossa
chioma, la canfora e il cedro del Libano.
Numerose e singolari strutture architettoniche
animano gli scenari esotici e orientaleggianti
del parco in linea con i gusti del tempo: la
Pagoda Cinese, il Ponte Romano, l’Arco di
trionfo, il Tempio di Diana, il Chiosco Turco,

l’Obelisco Egizio, la Casa dell’Eremita, la Coffee
House. Da visitare anche il Giardino Segreto e il
Giardino Botanico (1794) voluto dalla marchesa
Clelia Durazzo Grimaldi, con rarità botaniche.
Il facoltoso banchiere Adamo Centurione fece
progettare da Galeazzo Alessi la vicina Villa
Centurione Doria, sede del Museo Navale di Pegli,
edificata nella prima metà del '500. Vi fu
successivo intervento di Andrea Ceresola, detto il
Vannone, voluto (1591-92) dal successivo
proprietario, il principe Gianandrea Doria.
Interessante è la decorazione, opera di Nicolosio
Granello e Ottavio Semino, nelle sale al
pianterreno, nel salone e nella loggia al piano
nobile. Perduto il giardino che arrivava al mare,
rimane il parco a monte con il laghetto
navigabile, al centro del quale si trova l'isola
fatata, con un finto rudere, attribuita all'Alessi.
Prà. Villa Doria Podestà, sede del Parco del Basilico,
costruita nel 1629 su progetto dell’architetto
Bartolomeo Bianco per Giacomo Lomellini, Doge
di Genova (1625-1627), passò poi ai Doria. Nel
1847 fu acquistata dal barone Andrea Podestà
(1832-95), più volte sindaco di Genova, a cui si
deve il rinnovamento della città che portò alla
costruzione di Via XX Settembre. Molto visibile è

Di villa in villa, il fasto dei genovesi
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l'influenza di Galeazzo Alessi (1512-72),
progettista di numerose e famose ville del
genovesato, in particolare nell'articolazione del
piano nobile con la scala, la loggia aperta e il
grande salone centrale. La piccola Cappella
neoclassica si trova sul lato di ponente della villa.
Voltri. In Vico Nicolò da Corte 2 vi è l'ingresso alla
Villa Brignole Sale, Duchessa di Galliera, che prende
nome dalla sua ultima proprietaria Maria Brignole
Sale, con un grandioso parco, che si estende per
250.000 mq. sul colle di Castellara, progettato nel
1876 dall’architetto Giuseppe Rovelli. Il palazzo,
posto su una terrazza a cui si accede mediante
due scalinate simmetriche, con la originale Sala
delle Conchiglie e il raffinato Teatrino, si affaccia
sul giardino all'italiana. Poco oltre si aprono gli
scenari romantici tipici dei parchi all'inglese.
Attraversato il viale alberato ecco due grotte, un
arco, un tempietto e alcuni elementi marmorei
che ricordano l’Inferno dantesco. La Latteria è
simile ad una baita d'oltralpe e il Castello ad un
fortilizio medievale. Archetti e tempietti fino alla
distesa di ippocastani e al recinto che dagli anni
Sessanta accoglie daini, cervi e caprette. In tutto
il parco si ergono alberi secolari tra cui un
platanus orientalis, di 150 anni e 32 m. d’altezza.

> Sestri Ponente. Lungo Via Vado, al

numero 39, vi è Villa Parodi, del tardo

‘600. Acquistata dalla famiglia Durazzo

nell’800, è sede di una scuola. Villa

Rossi fatta costruire dalla famiglia dei

Lomellini nel XVII secolo è oggi parco

pubblico. Tra i personaggi illustri che

hanno soggiornato nella villa anche

la mitica principessa Sissi, Elisabetta

Wittelsbach, moglie dell'imperatore

d'Austria-Ungheria Francesco Giuseppe.

Verso Ponente, nel quartiere di

Multedo, al confine con Pegli, sorge

Villa Lomellini Rostan (metà del XVI

sec.) con aeree logge angolari. Il salone

centrale è stato affrescato (1583) da

Bernardo Castello (Coriolano e la

madre, tratto dalle Storie di Tito Livio).

> Pegli. Di pregio architettonico sono

altre due ville, sempre del casato dei

Lomellini: Villa Rosa (XVII sec.), sede della

scuola Ada Negri, in Viale Modugno, e

Villa Banfi (XVIII sec.) situata poco dopo

il Castello Vianson.

Villa Doria Podestà

Ville ancora ville
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Dolce vita in villa ad Arenzano.
La cittadina ospita Villa Negrotto Cambiaso,
sede del Comune. Fatta erigere da Tobia
Pallavicino (1558), inglobò una torre
medioevale risalente al XIII sec.. La Villa prese il
primo nome dalla marchesa Luisa Sauli
Pallavicino che, nel 1880, commissionò
all’architetto Luigi Rovelli, autore anche del
parco di Villa Brignole Sale Duchessa di Galliera
di Voltri, il progetto e la realizzazione del
grande giardino-parco. Ma non solo. Fu
sempre Luigi Rovelli a restaurare la Villa e a
conferirgli l’attuale forma di castello
medieovale con torrette merlate, secondo il
gusto dell’epoca. Collegata con l’esterno
mediante due viali principali, nel piazzale
antistante le aiuole sono avvolte da sinuosi
mosaici fatti con ciottoli di mare bianchi e neri
che creano motivi floreali particolarmente
ricchi. Attorno alla villa, si gode uno
stupefacente spettacolo di cui sono
protagoniste varietà botaniche comuni ed
esotiche, rare in Liguria. Nei viali, infatti, vi
sono alberi antichi e pregiati facili da
identificare in quanto ognuno è dotato di una
targa che ne descrive nome ed età. Lungo i

sentieri, che costeggiano grotte, chioschi,
laghetti, ruscelli e giochi d'acqua, si
ammirano il cedro del Libano, monumento
vegetale di 125 anni e di 30 m d'altezza, che
si affaccia sul Lago dei Cigni nella parte bassa
del parco, la canfora con una chioma ampia e
fitta importata dalla marchesa Pallavicino
nel 1880, il cipresso calvo, il celofotasso e la
tuia gigante. Sono numerose le sequoie
secolari, le palme provenienti dall’Africa e le
imponenti magnolie. La monumentale Serra
Liberty è una delle più grandi d’Europa. Fu
commissionata (1931) dalla marchesa
Matilde Negrotto Cambiaso dall’architetto
Lamberto Cubani. Bianchissima, tutta vetri e
ferro, con un corpo centrale sormontato da
una cupola, si rifà a quelle simili
dell’Inghilterra vittoriana di fine ‘800.
Nell’ultima settimana di aprile nella Serra
Liberty si svolge FlorArte, mostra di opere di
artisti liguri abbinate a fantasiose
composizioni floreali. Oltre alle rarità
botaniche, di grande interesse è la ricca
fauna rappresentata da oche, pavoni, anatre
e tartarughe acquatiche, che popolano prati
e laghetti. Il parco, che fa parte del Parco

Dolce vita e cascate di fiori

34

Villa Negrotto Cambiaso



Regionale del Beigua, è luogo di transito di
specie migratorie. Infine nelle vecchie stalle
vi è la sede della banda musicale di Arenzano.
Esiste anche un’area attrezzata con giochi
per i bambini.
A Cogoleto un orto botanico per conoscere la
natura.
Sulle pendici della collina di Beuca, alle spalle di
Cogoleto, è stato aperto nel 2002 l’Orto
Botanico di Villa Beuca: 34.000 mq di piante
mediterranee e locali che rischiano l’estinzione,
dislocate su un terrazzamento costiero a
100 m di altezza proprio di fronte al mare.
Particolarmente lussureggiante è la flora della
scogliera marina che a marzo esplode in
un’incredibile fioritura, creando così uno
spettacolo coloratissimo da non perdere. È da
ricordare che i mesi primaverili sono quelli più
suggestivi per visitare l’Orto Botanico, in quanto
in questa stagione progressivamente fioriscono
le varie specie di piante e di fiori. Vi sono anche
un percorso didattico, con cartelli esplicativi, e
due laghetti, esempi delle zone umide naturali
locali, dove vivono numerosi uccelli acquatici
che vi si sono insediati progressivamente nel
corso di questi anni nidificandovi.

La Val Varenna, alle spalle di Pegli,

sperduta fra le cime di Punta Martin,

Monte Pennello e Punta del Corno,

le alture più elevate della zona, è

avvolta dal silenzio dei boschi e

delle antiche cartiere abbandonate.

Dal Piano delle Monache si sale

al Parco urbano di Punta

Martin-Monte Pennello, attraverso

visioni d’incomparabile bellezza

sul Mar Ligure e sulle montagne

vicine. Il Rio Gandolfi, che confluisce

nel torrente Varenna 1 km prima

del borgo di San Carlo di Cese,

attraversa un suggestivo paesaggio

selvaggio, meta di idilliache

passeggiate nel verde, formando

cascate e laghetti di acqua purissima

ed una bella cascata a due salti,

la più alta di tutta la Provincia

di Genova.

Una Valle di sogno
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Mosaico di ambienti naturali. Dal vasto
altopiano che unisce i crinali (26 km) e le vette
del Parco Naturale regionale del Beigua, il
più vasto della Liguria (8.715,03 ha), si ha la
visione aerea di tutto il Golfo di Genova e delle
vette dell’Appennino Ligure. Il Parco,
incastonato fra la Valle Stura, la Valle dell’Orba
e il mare, è, infatti, situato proprio nel tratto
dello spartiacque tirrenico-padano più
prossimo al mare, con cime di circa 1200 m.
d’altezza a soli 6 km dalle spiagge di Arenzano
e di Cogoleto. Si tratta di una zona dove
s’incontrano due realtà geofisiche e territoriali
profondamente differenti fra loro sia dal
punto di vista naturale e fisico sia da quello
storico e culturale. A nord si estendono i
versanti più dolci e meno aspri con morbidi
pendii punteggiati di boschi di castagni
secolari e di edifici rurali tipici, che
testimoniano la presenza di tradizioni e di una
civiltà contadina con radici nei frutti e nel
legno di questi alberi. A sud, invece, i versanti
sono aspri e aridi, con cime più elevate e con
minori insediamenti abitativi. La montagna
più alta del Parco è il Monte Beigua (1287 m.),
maestosa come una vetta alpina, che gli

antichi Liguri consideravano sacra. Nelle giornate
limpide, rese terse dalla tramontana si possono
vedere la Corsica e il Monte Rosa. Labirinto di
montagne, valli, ruscelli, boschi, pascoli e pianori,
costituisce un enorme polmone a due passi da
Genova, tutelato dall’Ente Parco, e una delle
zone più ricche di biodiversità della Liguria: vi
sono 3 Siti di Importanza Comunitaria. Inoltre
la Comunità Europea ha istituito una Zona di
Protezione Speciale importante per gli uccelli
migratori, riconosciuta come Area Importante
per l'Avifauna secondo la classificazione del
Bird Life International.
Flora. Si passa dalle fioriture tipiche della
macchia mediterranea alle torbiere d’alta quota.
Le specie floristiche endemiche più comuni
sono: Viola bertolonii, Cerastium utriense,
Asplenium cuneifolium, Daphne cneorum,
Cheilanthes marantae. Sono presenti anche 3
importanti Foreste Demaniali Regionali (Deiva,
nel Comune di Sassello; Lerone, nei Comuni di
Arenzano e Cogoleto; Tiglieto, nei Comuni di
Tiglieto, Masone e Campo Ligure).
Fauna. Vi nidificano oltre 80 specie di uccelli,
alcune di grandissimo pregio come l'Aquila reale,
il Biancone, il Codirossone, il Succiacapre e

Il Parco Regionale del Beigua
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l'Averla piccola. In primavera e nella prima
metà dell’autunno si ha il passaggio di
migratori. Fra questi vi sono i rapaci diurni, in
particolare nella Valle del Lerone, e le cicogne.
Il Centro Ornitologico e di Educazione
Ambientale, in località Vaccà sulle alture di
Arenzano, all’interno della Foresta demaniale
Lerone, si occupa di ricerca, divulgazione
scientifica e di rapaci che si possono osservare
solo accompagnati dalle guide del Parco.
Vi transita regolarmente il lupo appenninico.
Fra gli ungulati sono da segnalare cinghiali,
caprioli e daini.
Sentieri. Vi sono 60 sentieri, segnalizzati, di
differente difficoltà e durata, che si sviluppano
per circa 500 km, alcuni con pannelli e materiali
divulgativi. L’Alta Via dei Monti Liguri, correndo
sullo spartiacque, offre panorami ineguagliabili.
Ma non solo. Ci si lancia con il parapendio dal
Bric del Dente. Ci si arrampica sui Torrioni di
Sciarborasca e sulla Punta Martin. Si va in
bicicletta sulla strada del Passo del Faiallo. Si
galoppa sull’altopiano di Prato Rondanino.
Info. Sede centrale: Via G. Marconi 165,
Arenzano - tel. 010.8590300
www.parcobeigua.it.

In località Pratorondanino, a pochi

chilometri da Campo Ligure, il Giardino

botanico di Pratorondanino occupa

un'area di 0,6 ettari. A circa 750 m., è

stato ideato (1979) dal G.L.A.O. (Gruppo

Ligure Amatori Orchidee) per

proteggere le orchidee spontanee e le

altre specie botaniche della flora alpina,

appenninica e montana. Al suo interno

sono presenti alcune piante di grande

interesse come: 14 specie di Rododendri,

2 esemplari di sequoia (Sequoiadendron

giganteum e la Sequoia sempervirens),

Gingko biloba, Pino di Wollemia

(Wollemia nobilis), rarissimo, originario

dell'Australia. Ma anche alcune specie

ritenute dalla Società Botanica Italiana

specie in via d'estinzione: Eryngium

alpinum, Lilium pomponium e Wulfenia

carinthiaca. Sono stati creati 3 habitat

rocciosi (calcareo, siliceo e serpentinoso)

e ad un laghetto, con specie acquatiche

e insettivore delle zone palustri.

> Info. Associazione Gruppo Ligure

Amatori Orchidee (G.L.A.O.)

Via Monte Oliveto 8/12, Genova

tel. 010.6988624. E’ aperto da aprile a

settembre; la maggiore fioritura si ha

tra maggio e giugno.

Campionario botanico
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> Festival della Scienza
ottobre in diverse località

ARENZANO
> Marcia Mare e Monti
settembre

COGOLETO
> Festa Patronale di San Lorenzo
10 agosto

MELE-ACQUASANTA
> Processione delle Casaccie
agosto

CAMPOLIGURE
> Mostra Nazionale della Filigrana
agosto/settembre
> Festa della Revzora
2° fine settimana settembre

ROSSIGLIONE
> Expo Vallestura
settembre

PONENTE

GLI EVENTI>

Sul territorio della Provincia di Genova operano due Sistemi Turistici Locali che,
attraverso la collaborazione tra soggetti pubblici e privati, elaborano, realizzano e
promuovono progetti di miglioramento e arricchimento dell’offerta turistica locale
seguendo le esigenze del mercato e valorizzando le risorse presenti.

STL del Genovesato (da Cogoleto a Sori e relativo entroterra)
Palazzo Ducale Piazza Matteotti, 9 - 16123 Genova
Tel. +39 010 5574095 - Fax +39 010 5574857
www.stlgenovesato.it Email: info@stlgenovesato.it

STL Terre di Portofino (da Recco a Moneglia e relativo entroterra)
Piazza Molfino, 10 - 16035 Rapallo (GE)
Tel. +39 0185 64761 - Fax +39 0185 238391
www.terrediportofino.eu Email: info@terrediportofino.eu
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ARENZANO
Muvita - Science Centre
via Marconi 165 - Loc. Terralba
Tel 010 910001
www.muvita.it
segreteria@muvita.it

CAMPOLIGURE
Museo della Filigrana
Via della Giustizia 5
Tel 010 921055
www.museofiligrana.org
info@museofiligrana.org

COGOLETO
Museo Civiltà Contadina
Via Ciosa 1 - Loc. Sciarborasca
Tel 010 9188142

MASONE
Museo Civico Andrea Tubino - Museo del Ferro
Convento degli Agostiniani
Tel 010 926003 - 926493
http://digilander.libero.it/museomasone/
museo.masone@libero.it

MELE
Museo della Carta - Centro di Raccolta,
Testimonianza ed Esposizione dell'Arte Cartaria
Via Acquasanta 251
Tel 010 638103

ROSSIGLIONE
Museo Passatempo
Via Sciutto 2 - Loc. S. Anna
Tel 010 9239921
info@museopassatempo.it

PONENTE

I MUSEI>

* Sono qui elencati solo i musei situati nella provincia di
Genova. Per informazioni su tutti i musei pubblici e privati
della città di Genova si rimanda al sito www.museigenova.it.
Gli orari di apertura e altre informazioni particolari possono
essere richiesti contattando direttamente i singoli musei
oppure consultando il sito www.culturainliguria.it.

Provincia di Genova
Assessorato al Turismo

PROVINCIA DI GENOVA - DIREZIONE 5, Turismo - Largo F. Cattanei 3 - Genova Quarto - Tel. +3901054991 www.provincia.genova.it

UFFICI DI INFORMAZIONE TURISTICA IAT DELLA PROVINCIA DI GENOVA

COMUNE DI GENOVA
- Aeroporto C. Colombo
Tel e Fax +39 010 6015247
genovaturismoaeroporto@comune.genova.it
- Stazione Ferroviaria Principe
Piazza Acquaverde
Tel +39 010 2530671
Tel e Fax +39 010 2462633
genovaturismoprincipe@comune.genova.it

IAT ARENZANO
Lungomare Kennedy
Tel e Fax +39 010.9127581
iat@comune.arenzano.ge.it
IAT BOGLIASCO-GOLFO PARADISO
Via Aurelia, 106
Tel e Fax +39 010.3470429
iat@prolocobogliasco.it
IAT CAMOGLI
Via XX Settembre, 33
Tel +39 0185.771066
Fax +39 0185.777111
info@prolococamogli.it
IAT CAMPOLIGURE VALLI STURA E ORBA
Via della Giustizia, 5 - stagionale
Tel e Fax +39 010.921055
prolococampo@yahoo.it
IAT CASELLA
Stazione Ferroviaria - stagionale
Tel +39 010.9682128
iat@comune.casella.ge.it
IAT CHIAVARI
Corso Assarotti, 1
Tel +39 0185.325198
Fax +39 0185.324796
iat.chiavari@provincia.genova.it

GORRETO - Punto Informazioni
Turistiche C/o Comune,
Via Capoluogo - stagionale
Tel e Fax +39 010.9543022
info@gorreto.org
IAT LAVAGNA
Piazza Torino (Stazione F.S.)
Tel +39 0185.395070
Fax +39 0185.392442
iat.lavagna@gmail.com
IAT LAVAGNA CAVI
Via Lombardia, 53 - stagionale
Tel e Fax +39 0185.395680
iat.lavagna@gmail.com
IAT MONEGLIA
c/o Pro Loco - Corso L. Longhi, 32
Tel e Fax +39 0185.490576
info@prolocomoneglia.it
IAT NE
c/o Pro Loco -Piazza dei Mosto, 19
Tel e Fax +39 0185.387022
info@nevalgraveglia.it
IAT PORTOFINO
Via Roma, 35
Tel e Fax +39 0185.269024
iat.portofino@provincia.genova.it
IAT RAPALLO
Lungomare Vittorio Veneto, 7
Tel +39 0185.230346
Fax +39 0185.63051
iat.rapallo@provincia.genova.it
IAT RECCO
Via Ippolito d’Aste, 2 A
Tel+39 0185.722440
Fax +39 0185.721958
iatpro@libero.it

IAT REZZOAGLIO
c/o Pro Loco, Via Roma - stagionale
Tel +39 0185.870432
proloco.rezzoaglio@aveto.it
IAT RIVA TRIGOSO
Via Verdi, 1 - stagionale
Tel +39 0185.457011
Fax +39 0185.459575
IAT SANTA MARGHERITA LIGURE
Piazza Vittorio Veneto
Tel +39 0185.287485
Fax +39 0185.283034
iat.santamargheritaligure@provincia.genova.it

IAT SANTO STEFANO D’AVETO
Piazza del Popolo, 6
Tel +39 0185.88046
Fax +39 0185.887007
turismo@comune.santostefanodaveto.ge.it
IAT SESTRI LEVANTE
Piazza S. Antonio, 10
Tel +39 0185.457011
Fax +39 0185.459575
iat.sestrilevante@provincia.genova.it
IAT TORRIGLIA
Via Nostra Signora della Provvidenza, 3
Tel +39 010.944175
Fax +39 010.9453007
info@parcoantola.it
IAT USCIO
c/o Pro Loco - Via Vittorio Veneto 100
Tel e Fax +39 0185.91101
prolocouscio@libero.it
IAT ZOAGLI
Via L. Merello, 6 A- stagionale
Tel e Fax +39 0185.259127
iat.zoagli.ge@email.it
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